
 

 

La Comunità 
Parrocchia Sacro Cuore - Via Aleardi 61 - Tel. 041 984279 

18 Novembre 2018  n. 31 - anno 48 

Gli astri si oscureranno, nel giorno della venuta del Figlio dell’Uomo, perché la 
sua luce sovrasterà le altre. Così, infatti, è accaduto al momento della morte di 
Gesù in croce. “Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle 
tre del pomeriggio” (Mc 15,33). Il ministero di Gesù sta terminando, deve mani-
festarsi il Messia:  Gesù prepara i discepoli all’evento. La Morte e Risurrezione 
di Cristo devono risplendere sopra ogni insegnamento fin qui impartito;  superare 
ogni miracolo fino ad ora compiuto. Tutto questo deve passare in secondo ordi-
ne, per lasciare spazio all’annuncio del Kerigma. Il Vangelo di oggi è un monito 
anche per noi: bene la partecipazione ai gruppi parrocchiali, le manifestazioni 
della pietà popolare, le iniziative caritatevoli, l’impegno dei cristiani nel sociale. 
Validi il servizio agli altri, le liturgie ben curate, le devozioni personali. Ma sono 
tutti strumenti che devono condurre al centro: Cristo, morto e risorto, ci dona 
una natura nuova, la Sua. Come deve essere questa natura, possiamo dedurlo 
dai Vangeli della Passione: umile, remissiva, misericordiosa; disponibile all’an-
nientamento di sé; che non si oppone al Male. 
Di fronte a un uomo così, “le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte”. 
“Come molti si stupirono di Lui - tanto era sfigurato… i re davanti a lui si chiu-
deranno la bocca, perché vedranno un fatto mai ad essi raccontato” (Is.  52,14-
15). È una religione nuova il Cristianesimo, perché propone una nuova umanità, 
fuori dalla logica e dal buon senso. E sconvolge. Quando si vede un cristiano che 
perde la vita per il prossimo, perdona le offese, ama il nemico, accetta la perse-
cuzione, non reagisce al male, si rimane senza parole: 
si è di fronte a qualcosa di “apocalittico”, come ap-
punto gli eventi narrati nel Vangelo odierno. 
Ma la Buona Notizia non sarebbe tale se tutto si esau-
risse nella morte di Cristo e, di conseguenza, nel no-
stro annientamento personale. Che tristezza sarebbe! 
No. Cristo è morto ed è risorto: nella natura nuova 
che ci viene donata c’è anche questa seconda parte. 
Anche noi risorgiamo: ora, oggi. Se amiamo, accet-
tando di far morire il nostro io, la vita prende un’altra 
piega: diventa bella, ricca di senso. E questo ci dà la 
vera gioia, “la felicità piena e duratura” che la pre-
ghiera di Colletta chiede al Signore.  

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
(anno b) 
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Come tutti i veneziani anche noi sentiamo particolarmente importante la Fe-
sta della Salute. Questa festa secolare è radicata nel popolo con la quale la 
gente del nostro territorio venera la Santa Madre di Dio. Per questo invitiamo 
tutti i parrocchiani Mercoledì 21 novembre a venerare la Vergine Maria, 
Salute degli infermi, partecipando alle celebrazioni.  

Verrà esposta alla venerazione dei fedeli una preziosa riproduzione dell’ico-
na della Beata Vergine della Salute. 

Ore 8.00  Santa Messa 

Ore 17.00 Affidamento alla Madonna e Benedizione dei bambi-
ni da 0 a 13 anni. 

Ore 18.00 Rosario 

Ore 18.30 Santa Messa 

PELLEGRINAGGIO DEI GIOVANI:  I ragazzi della nostra parrocchia so-
no invitati a partecipare al tradizionale pellegrinaggio alla Madonna della 
Salute. Il ritrovo è davanti alla Chiesa alle ore 17.15 di martedì 20 novembre. 

MADONNA DELLA SALUTE 

17 novembre, festa di Santa Elisabetta d’Ungheria, santa francescana che da 
laica coltivò la sua fede in Cristo nel terz’ordine francescano che il poverello 
d’Assisi pensò e volle per tutti colore che volevano seguire Gesù, sul suo 
esempio, nella vita secolare.  
Elisabetta d’Ungheria per la sua testimonianza di totale abbandono al disegno 
di Dio e di incondizionato amore per i fratelli più poveri è stata scelta come 
patrona e protettrice dell’Ordine Francescano Secolare. 
Ed è per questo che, proprio il 17 novembre, la fraternità dell’Ordine France-
scano Secolare che fa capo alla nostra parrocchia ha deciso di ricordare l’an-
niversario delle Professioni di vita evangelica dei propri membri, durante 
l’Eucarestia festiva di sabato alle ore 19.00 
Per i francescani secolari  emettere la Professione rappresenta l’accettazione 
definitiva della chiamata del Signore a seguirlo, sull’esempio di San France-
sco d’Assisi, nell’Ordine Francescano Secolare, perciò un momento fonda-
mentale nel proprio percorso di conversione che si desidera ricordare ogni 
anno, proprio come si fa con le ricorrenze più importanti della nostra vita. 
Noi tutti sorelle e fratelli dell’OFS, chiediamo a tutta la comunità, con sem-
plicità e fraterno spirito di condivisione, che ci accompagni con la preghiera, 
affinché forti anche di questo sostegno, possiamo sempre di più essere testi-
moni credibili di Gesù, nel quale Santa Elisabetta e San Francesco scoprirono 
la loro ragione di vita e l’amore che porta ad “abitare le distanze” tra ognuno 
di noi. 

Festa DI sant'Elisabetta 
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 La Chiesa una, santa,  

cattolica e apostolica 

Continuiamo la nostra riflessione  in preparazione alla festa della dedicazio-
ne della Chiesa. 
UNA, perché i cristiani si riuniscono attorno ad un solo Signore, il quale in 
terra ha posto il Papa. Dobbiamo impegnarci a testimoniare l’unità, e a prodi-
garci per essa, poiché è un desiderio espresso da Gesù: “Perché tutti siano 
una cosa sola; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi 
una, perché il mondo creda che tu mi hai mandato” (Gv. 17,21). 
Il movimento ecumenico, particolarmente vivo e perseverante all’interno del-
la Chiesa, si preoccupa di promuovere incontri con i fratelli separati delle 
altre confessioni cristiane, al fine di raggiungere la tanta auspicata unità fra 
tutte le Chiese. 
SANTA, perché è nata da Cristo, il Figlio di Dio, come ci ricorda san Paolo: 
“Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, 
purificandola con il lavacro dell’acqua mediante la Parola e per presentare 
a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di 
simile, ma santa e immacolata” (Ef. 5,25b-27). Attraverso di essa viene ope-
rata la salvezza con la celebrazione dei sacramenti, i quali sono i segni che 
fanno crescere in noi la grazia di Dio; è santa ma, essendo formata da creatu-

re umane, quindi da peccatori, è bisognosa di purificazione. 
CATTOLICA, che significa universale, poiché Gesù ha inviato i 
discepoli ad annunciare il Vangelo in tutto il mondo, perché vuo-
le che tutti si salvino. Per questo la Chiesa è missionaria: essa è 
chiamata a portare il Vangelo a tutti i popoli. 
APOSTOLICA, perché la Chiesa è fondata sulla testimonianza 
degli apostoli. Infatti è grazie alla loro predicazione che la Chiesa 
si è diffusa; questa testimonianza viene garantita e portata avanti 
dalla Tradizione della Chiesa. I vescovi, grazie alla successione 
apostolica, sono diretti successori degli apostoli; essi devono vi-
vere in comunione con il Papa, che è il successore di Pietro.  

Dedicazione della Chiesa 
Domenica 25 novembre Solennità di Cristo Re dell’Universo festeggeremo 
con grande gioia la festa della Dedicazione della nostra Chiesa Parrocchiale 
che è stata consacrata il 23 novembre 2003 dal card. Angelo Scola. 
 

Orario delle Celebrazioni 
Sabato 24 nov.  ore 19.00  Santa Messa prefestiva 
     (è sospesa la Messa delle ore 21.00) 
Domenica 25 nov.  ore 8.30 Santa Messa 
   Ore 10.30 Santa Messa solenne. 
     Segue, in sala colonne, aperitivo per tutta  
     la comunità ed estrazione della lotteria. 
   Ore 18.30 Vespri solenni della Dedicazione 
   Ore 19.00 Santa Messa  
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Appuntamenti della settimana 

• Mercoledì 21 novembre: Madonna della Salute 

• Giovedì 22 novembre: Ore 17.00 Riflessione sul Vangelo 

LA SANTA CRESIMA 

In questo giorno ricevono il sigillo dello Spirito Santo che viene dato loro 
in dono: 
 
 Matteo Benedetti    Alessia Botteri 
 Vittorio Coldel    Andrea Dal Mas 
 Michele Dal Mas   Madiop Diallo 
 Filippo Dolfin    Eleonora Feltrin 
 Giacomo Finari    Lucia Finotto 
 Pietro Gasparini   Sofia Ingenito 
 Alessio Mazzer    Giacomo Nardo 
 Alice Pizzamano   Camilla Scarpa 
 Elisa Simi     Roberto Volpato 
 Elisabetta Zuin 
 

Carità del Padre e Figlio,  
fonte sacra d’ogni bene, Spirito Paraclito, 

Dagli abissi trinitari scendi fiume dell’amore,  
invadici nell’intimo. 

Dolce fiamma qui trascorri, tocca il nostro cuore 
di pietra,  

disperdi il triste gelo. 
Come un vento, lieve irrompi  

e col soffio ci riaccendi del tuo amor deifico. 
Per te, a te, uniti siamo e tra noi ci amalgamiamo,  

con vincolo d’amore. 


